
INTENZIONI SANTE MESSE     3 -  11  maggio  

 

SOSTIENI il Centro Ricreativo Parrocchiale di Vallà 
 FIRMANDO sul primo riquadro “Sostegno degli Enti del 3° Settore” 
 indicando il CODICE FISCALE  della nostra Associazione   900 100 60268 

 
 

VALLÀ 
 

POGGIANA 

Sab 3 
Ss. Filippo e 
Giacomo 
apostoli  

 
 

Ore 18.30     Def. Tieppo Alessandro; Tonin 
Gabriella; Stocco Anna e Martin Daniela; Cre-
masco Graziella; Filippin Ernesto, Don Claudio 
e Conte Pierina; Tommasel Nadia; Simeoni 
Paolo; Milani Francesco e Luisa; Avalini Irma; 
Porcellato Olivieri Liliana; Stocco Vito e Sartor 
Maria 

Ore 18.30     Def. Bubacco GianCarlo;  
Civiero Luigi Maria ed Orsola;  
Famiglia Porcellato Giuseppe  

Dom 4 
3a Domeni-
ca di Pasqua 

Ore 9.00      Def. Guidolin Luigino;  Stocco  
Simone e Pietro; Belfiore Massimiliano; 
Cusinato Angela e Andriolo Giovanni 
 

Ore 10.30    40mo Anniversario di matrimonio    
di Lucia Gasparini e Claudio Zanon; 
Def. Dal Bello Bruna; Contarin Luigi; 
Vivi e Defunti classe 1953;  

Ore 10.30      Per un offerente;  Per le anime 
del purgatorio e per quelle più dimenticate  

 

  

Lun  5 Ore 18.30    Def. Carlesso Sante e Luigia; Zorzi 
Lino; Def. famiglia Campagnolo; Def. famiglia 
Girardello; Per le Anime del Purgatorio;  
Per le Anime Bisognose; 

 

Mar 6  Ore 20.00 Via Callalta - Presso famiglia 
Battagello Cristian e Fabiola 

Mer 7  Ore 8.15      Per un offerente 
 

Ore 20.00    Presso l’area verde del quartiere  
Salvo d’Acquisto 

 

Gio  8 

BMV di 
Pompei 

 Ore 20.00 Via Valentino Bernardi - Presso 
famiglia Bonin Angelo e Francesca 

Ven 9 Ore 8.15      Def. Lucietti Nilo; Per le Anime 
Bisognose 
 

Ore 20.00    Via Ca’ Miane - Presso famiglia 
Basso Renato e Sonia 

 

Sab 10 
 
 

Ore 18.30     Def. Martinello Rino e Berno 
Eleonora; Baggio Lino e Martin Daniela;  
Marchioretto Bruno; De Zotti Cesira;  
Baggio Giuseppe; Soligo Dina e Stocco Bruno;  
Campagnaro Pietro  

Ore 18.30     Def. Castellan Arduino; 
Berno Pia; Porcellato Daniele e Maria  

Dom 11 
4a Domeni-
ca di Pasqua 

Ore 9.00      Def. Guidolin Luigino;  Calzavara 
Solideo e Idalba; Marcolin Maria e Domenico; 
Andriolo Giovanni e Cusinato Angela 
 

Ore 10.30    Defunti Classe 1957;   Trentin Ma-
ria; Marchioretto Amabile e Rodolfo;  
Tieppo Alessandrina; Stocco Angelo e Salute; 
Rigon Ida, Olivo e Didonè Irma 

Ore 10.30      Def. Civiero Alfonso; 
Bernardi Valentino; Tieppo Roberta  

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 
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Che notte 
quella: 
notte inson-
ne sulla riva 
del mare, 
ognuno da 
solo coi suoi 
pensieri, 
con i suoi 
rimorsi, con 
le sue lacri-
me. Che 
notte lunga, 
di quelle 
che sembra 
che non passino mai: inutile cercare di dormire, a 
girarsi e rigirarsi invocando il sonno. Meglio alzarsi 
e fare qualcosa, meglio a questo punto, andare a 
pescare, tenere la mente e le mani occupate per 
non pensare, per non sentire il dolore. Stanotte pe-
rò il mare sembra ancora più grande e profondo: è 
vuoto questo mare senza Te, Signore, che hai trasci-
nato via tutti i nostri sogni. E tiriamo su le reti, ogni 
volta sempre più povere e inutili; inutili come noi 
che ci scambiamo, nella fatica, sguardi desolati, an-
che noi reti flosce senza di Te, con il vuoto tra le 
mani e nel cuore. Sta sorgendo il sole, l’acqua co-
mincia a luccicare e brillare e là, sulla riva, si intra-
vede qualcuno, forse è un mendicante che chiede 
da mangiare. Cosa possiamo dargli se non una bru-
sca risposta negativa? Ma è una voce dolce, ha 
un’eco gentile: «... figlioli... gettate... e troverete». Il 
cuore impazzisce, le mani tremano, gli occhi non 
credono: dove si erano nascosti tutti questi pesci? 

Ma poi 
Giovanni 
dice sicu-
ro: «È 
Lui!». Mi 
tuffo co-
me un 
pazzo 
nell’ac-
qua, non 
posso 
aspettare 
che la bar-
ca appe-
santita 

giunga a riva, nuoto veloce: voglio vederlo subito, 
voglio toccarlo, voglio abbracciarlo anche se grondo 
acqua come un pesce appena pescato. Le gambe 
tremano mentre mi avvicino, è davvero Lui: i suoi 
occhi mi guardano divertiti, la sua bocca mi sussur-
ra che mi ama, le sue mani carezzano il mio cuore 
impazzito di gioia. Tra un po’ quando, seduti sulla 
sabbia, insieme mangeremo il pesce, sarà Lui a do-
mandarmi se lo amo: ma che ne so io dell’amore, 
Signore? So solo che ti voglio bene, so che quando 
mi guardi respiro sogni e libertà, che con Te vicino 
tutto mi sembra un miracolo; so che illumini le mie 
lacrime e i miei sorrisi. Non sono capace di un amo-
re come il Tuo, che riesce a far brillare anche il buio, 
a perdonare tradimenti e delusioni, paure e falli-
menti. Il mio è un amore così fragile e sgangherato 
che non merita di essere chiamato amore. So solo 
che Tu mi stai insegnando ad amare.  

Gettare le reti sulla Parola del Risorto 
«Si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo 
e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette 

sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e 

troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si 

strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. ....» (Giovanni 21,1-19)  



CELEBRAZIONI  
 
  

 

CELEBRAZIONE PRIMA COMUNIONE  
NELLA PARROCCHIA DI POGGIANA 

Domenica 11 maggio ore 10.30 

Accompagneremo 16 ragazzi della quarta elementare  
al primo incontro con Gesù Eucarestia 

Siamo vicini con la preghera a loro e alle loro famiglie 
 
 

SANTE MESSE NEI CAPITELLI / CONTRADE  -  vedi dove ed orari nell’ultima pagina  
 

 A Vallà il mercoledì e giovedì le messe vengono celebrate sia alle 8.15 che alle 20.00  
 A Poggiana il martedì e giovedì viene celebrata solo la messa delle ore 20.00 nelle famiglie 

 

 
FORMAZIONE ANIMATORI GREST  di Vallà e Poggiana 
 ore 20.30 ogni lunedì del mese di maggio 

 
CERCHIAMO VOLONTARI DISPONIBILI  
PER VARI SERVIZI AL GREST di VALLA’ E POGGIANA 
23 giugno - 11 luglio  
 

     - laboratori di pittura/creta/cucina ecc.  
     - sorveglianza ed accoglienza bambini  
     - accompagnamento ai laboratori  
  Grazie per la disponibilità anche parziale 
 Per Vallà contatta  333 589 8632 - 339 751 5096 
 
 
 

RITIRO DIOCESANO PER CATECHISTI       Meditazione a cura di don Gerardo Giacometti 
 Sabato 17 maggio 2025, ore 9.30-11.30 presso il Sacello di S. Pietro - Castello di Godego 

       Conclusione con il pranzo (euro 15.00) organizzato dall’Atlantis “Libera” Coop. Sociale 
       Iscrizione al pranzo entro domenica 11 maggio 
 
RACCOLTA VIVERI A LUNGA CONSERVAZIONE     
 Continua tutto l’anno la raccolta di viveri e prodotti per l’igiene  
 da portare in chiesa nella cesta della carità 

 
RACCOLTA FERRO VECCHIO A VALLA’ sabato e domenica 10-11 maggio per i nostri missionari  
 Ogni casa del paese ha ricevuto in settimana un volantino con l’avviso della raccolta  
  e dove sono elencate altre iniziative che svolgeremo domenica 11 maggio 
 

  Siamo solidali in particolare con padre Alberto Panerati che ci ha fatto un appello  
  per aiutarlo a restaurare la sua chiesa, in gran parte in legno, di Facundo Vela in Ecuador 
  che sente il peso dei suoi 50 anni in un paese dove piove diversi mesi l’anno 

APPUNTAMENTI E AVVISI  

L’importanza della prima comunione 
 

Pranzi, bomboniere, regali. Spesso della Prima Comunione 
si ricordano gli aspetti maggiormente legati al momento di 
festa e celebrazione, ma è il suo significato autentico a ren-
derlo un passaggio davvero speciale e unico.  
La Prima Comunione è uno dei sette sacramenti della reli-
gione cattolica, il momento in cui per la prima volta i bambi-
ni affrontano l’Eucarestia.  
Il rito ha origine diretta dall’ultima cena di Gesù, quando 
quest’ultimo offrì ai suoi discepoli il pane e il vino, rappre-
sentazione del proprio corpo e del proprio sangue offerti per la salvezza degli uomini. Un’offerta che si 
ripete, puntuale ogni giorno, in ogni santa messa celebrata nel mondo, quando il sacerdote offre pane e 
vino a Dio in memoria di Gesù. Fino al primo decennio del ventesimo secolo, la Santa Comunione veniva 
celebrata tra i dodici e i quattordici anni, mentre dal 1910 l’età del rito è stata abbassata a sette. 
Il sacramento della prima comunione rappresenta un passo importantissimo nella vita di ogni persona 
credente. Per i bambini si tratta del primo, vero incontro con Gesù, il momento in cui ricevono il suo cor-
po e il suo sangue. Dopo la consacrazione, attraverso la transustanziazione, ovvero la trasformazione del 
pane nella sostanza del corpo, l’ostia diviene il vero corpo di Cristo.  
Per riceverla i fedeli devono essere nel cosiddetto stato di grazia, ovvero senza coscienza di peccato 
mortale. Papa Francesco ha sottolineato la straordinaria importanza di questo passaggio. “La Comunio-
ne è la sorgente della vita stessa della Chiesa.  
E’ da essa che scaturisce ogni autentico cammino di fede, di comunione e di testimonianza”. Per i bam-
bini si tratta del primo, consapevole momento di contatto con la vita di fede.  
 

L’Eucarestia per Carlo Acutis è “l’autostrada per il Cielo” 
 

In tenera età, il giovane Carlo chiese di ricevere la prima Comunione. In 
un convento italiano, il futuro Beato Carlo ricevette per la prima volta il 
Santissimo Sacramento e frequentò la Messa ogni giorno per il resto 
della sua vita, senza mai perdere l'occasione di stare con il suo primo 
amore. La famiglia e gli amici raccontano che era profondamente 
attratto dall'Eucaristia e non poteva passare davanti a una chiesa senza 
fermarsi a "salutare Gesù". Pensava che le persone si sarebbero avvici-
nate a Dio se avessero saputo che Gesù era davvero nell'Eucaristia.  
Non ancora adolescente, Carlo ha risposto alla sua chiamata a catechiz-
zare ed è diventato assistente catechista nella sua parrocchia. "Era un 
ragazzo molto preparato e all'avanguardia rispetto ai suoi coetanei", 
racconta la madre. E "faceva vivere l'ordinario in modo straordinario".  

Non è un caso che questo ragazzo di soli undici anni abbia iniziato a visitare i miracoli eucaristici in tutto 
il mondo con sua madre e suo padre e a documentarli, cosa che diventerà la sua eredità.  
Abile con i computer, era affascinato dal potenziale di bene che potevano portare e "vedeva internet 
come un modo per evangelizzare".  
Alla fine ha creato una mostra di miracoli eucaristici che continua a girare il mondo. Molto profondi sono 
i suoi pensieri in cui dice che “l’Eucarestia è l’Autostrada per il Cielo” e che “tutti noi nasciamo con la 
bellezza di essere originali, ma se non siamo attenti moriamo uguali come delle fotocopie”. 
Quando gli fu diagnosticata la leucemia e sapeva che la sua vita stava per finire, Carlo disse a sua madre: 
"Mamma, non avere paura perché, con l'incarnazione di Gesù, la morte è diventata vita. Non c'è bisogno 
di scappare: nella vita eterna ci aspetta qualcosa di straordinario". 


